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Montemartini. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
sia venu to il momento di migliorare le co-
municazioni fe r rov ia r ie t r a i centr i di Broni 
e S t rade l la con P a v i a e Milano, le quali 
comunicazioni sono oggi ta l i da non per-
met te re ai commerc ian t i di Milano e P a v i a 
di giungere sui merca t i di Broni e S t radel la 
p r ima delle ore 11 e a quelli di Broni e Stra-
della di a r r iva re sopra il merca to di Mi-
lano pr ima delle 11.30 e cioè quando t a n t o 
su questa che su quelle piazze gli affar i 
sono finiti, e 'ciò ma lg rado che la d i s tanza 
sia piccola e col l ' avvic inars i della vendem-
mia le necessità dei con ta t t i aumentino, 
ogni giorno; e per sapere se non creda pos-
sibile combinare gli orar i in modo che al-
meno alla sera siano fac i l i t a t e le comuni-
cazioni coi t ren i che passano per Voghera ». 

R I S P O S T A . —• « In mer i to alla in terroga-
zione del l 'onorevole Montemar t in i osser-
vasi che già era p ron to un p roge t to di un 
nuovo orario comprenden te notevol i miglio-
r amen t i nelle comunicazioni stesse, nel sen-
so di sos t i tu i re gli a t t ua l i t r en i merci con 
v iaggia tor i f ra P a v i a e S t rade l la con dei 
t reni omnibus e di a r r iva re il m a t t i n o a 
S t rade l la in un senso, a Milano nel l ' a l t ro 
non più t a r d i delle 9 e mezza, med ian t e la 
is t i tuzione di una nuova coppia di t reni f r a 
P a v i a e Milano. 

« Senonchè, a causa della nuova crisi del 
carbone, non solo non si è p o t u t o dar corso 
ai idrogetti ¿i mig l io rament i che compren-
devano aumen t i di t ren i , ma si è dovu to , 
come è notò , procedere a fo r t i soppressioni 
di t ren i già^ esistenti , f r a cui anche di quelli 
della Mi lano-Pav ia . 

«Ciò ha, p rovoca to una post ic ipazione 
della comunicazione serale S t r ade l l a -Pa -
via-Milano la quale può corr ispondere al-
meno a- p a r t e dei desideri man i fe s t a t i senza 
bisogno di r icorrere alla più lunga via di 
Voghera , espediente del res to ben difficile 
a t rovars i , da to il l imi ta to numero di t reni 
a disposizione anche per quella via . 

« Si assicura l 'onorevole in te r rogan te che 
sa ranno a d o t t a t i migl iofament i , sensibili in 
ispecie per le comunicazioni del ma t t ino , 
non a p p e n a le condizioni a t t ua l i dei car-^. 
boni lo consentano. 

« Il soUósegretario di Stato 
« SAN J U S T ». 

Rampoldi.— Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se consti che il Governo 
f rancese abbia concesso il t r a s p o r t o in pa-
t r i a delle salme dei soldat i americani ca-
du t i in F ranc i a e, in caso di r isposta af-

f e r m a t i v a , se uguale concessione egli inten-
da chiedere per il t r a s p o r t o in I t a l i a di 
quelle salme dei nos t r i soldati , che i parent i 
fossero per rec lamare , so t to s t ando alle ne-
cessarie spese». . • 

RISPOSTA. — « I l Governo f rancese non 
ha ancora significato la p ropr ia autorizza-
zione al l ' invio agli S ta t i Uni t i di sa lme di 
soldat i amer icani mor t i in F ranc ia . Quando 
ta le au tor izzaz ione sia da t a ed ove famiglie 
i ta l iane chiedano di r iavere con loro in I ta l ia 
le salme di soldat i i ta l iani cadu t i in terra 
f rancese , il Ministero degli affar i esteri si 
f a r à un dovere di in te rven i re presso il Go-
vèrno della Repubbl ica ed o t tenere quel 
mesto confor to alle famiglie che lo desi-
der ino ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« S F O R Z A » . 

Toscano. -- Al ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere se non r i tenga oppor tuno 
es tendere i migl iorament i economici con-
fer i t i al solo personale di ruolo, a decorrere 
dal mese di maggio, anche al personale 
provvisorio del Genio civile al quale è s ta ta 
promessa en t ro l ' anno la s is temazione del 
decreto 4 maggio ul t imo, e che si è reso 
benemer i to per i -complicati servizi resi 
p r ima e .durante la gue r ra ». 

RISPOSTA. — « I n base alle nuove dispo-
sizioni del decre to luogotenenziale. 4 maggio 
scorso, n. 667, dovrà provveders i , en t ro il 
30 giugno 1920, alla r i fo rma organica del 
Corpo Reale del Genio civile, i s t i tuendo nei 
ruoli ord inar i le nuove categorie dei dise-
gnator i e degli ass is tent i . Ed in ta le occa-
sione saranno, f r a gli a l t r i , s i s temat i con 
norme da stabil irsi gli impiegat i provvi-
sori del Genio civile. 

« F r a t t a n t o , a migl iorare le condizioni 
economiche del de t t o personale— nonché 
di quello s t raord inar io , avvent iz io ed assi-
mi la to in servizio di c iascuna amminis t ra-
zione dello S ta to - con Regio decreto 20 
luglio 1919, n. 1232, e a decorrere dal 1° mag-
gio scorso, è s t a t a concessa una seconda 
indenu i t à mensile di caroviver i n e l l a misura 
di lire 65 per i celibi ed i vedovi che non 
abb iano persone di famig l ia conviven t i ed 
a carico, e di lire 10 per gli al tr i . 

«•Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I ». 

Il capo deli,'Ufficio di Revisione e Stenografia 
P R O F . T . T R I N C H E R I . 
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